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La filiera italiana della carne 
bovina è in sofferenza. Infatti 
continua la discesa del tasso di 
autoapprovvigionamento della carne 
bovina, nel nostro paese: questo 
parametro è sceso pericolosamente 
fino al 43%, secondo il Clal.
La motivazione consiste nella 
riduzione del numero totale dei capi 
bovini destinati all’ingrasso allevati 
nel nostro paese. E il numero dei capi 
sta calando principalmente perché 
il paese che vende agli allevatori 
italiani i vitelli da portare all’ingrasso, 
ossia la Francia, ha ridotto il numero 
di animali esportati.
Ora, secondo le associazioni degli 
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allevatori questa tendenza può 
essere contrastata, affermando e 
sostenendo due strategie puramente 
di carattere zootecnico:
1.	Incentivando la pratica zootecnica 

della linea vacca-vitello. Una 
maggiore diffusione di questa 
pratica farebbe aumentare la 
disponibilità di vitelli da portare 
all’ingrasso, contribuendo dunque 
ad affrontare la problematica 
delineata sopra. Novità degli 
ultimissimi tempi è che sta 
arrivando un sostegno a questa 
pratica anche da parte governativa.

2.	Una seconda strategia per la ripresa 
dell’allevamento del bovino da 

carne, e quindi della relativa filiera, 
	 è quella di diffondere una 

particolare tecnica negli allevamenti 
da latte: la pratica del beef on dairy. 
Ossia l’inseminazione della bovina 
da latte con seme di razza da carne. 

	 I vitelli che ne deriveranno saranno 
ottimi bovini da ingrassare. E gli 
stessi allevatori di bovine da latte 
troverebbero una fonte di guadagno 
in più, dal momento che questi 
vitelli si vendono a cifre maggiori. 
Ma non manca chi sottolinea un 
aspetto critico di questa strategia: 
ridurrebbe la disponibilità 

	 di animali per l’industria del vitello 
a carne bianca.
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